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Thiesi, 2 aprile 2023 

Spett.le  
Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni 
Ambientali 
Via Cristoforo Colombo 44 - 00147 
Roma (Italia) 

Oggetto:  Osservazioni sull’istanza per l'avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
del progetto di un impianto eolico denominato " Parco Eolico Bentu" della potenza di 48 MW 

28/10/2022 al Ministero della transizione ecologica. 

merito al progetto in questione portando alcuni elementi che ritiene degni di approfondimento per la 
valutazione dell’impatto ambientale in oggetto. 

1. PRESENZA DI GRIFONI

Nel corso del periodo 2017-2019 sono stati effettuati regolari censimenti della popolazione sarda di 
1. 

Negli ultimi cinque anni in Sardegna sono raddoppiati i grifoni ed è sensibilmente diminuito il 
rischio che possano estinguersi dall'isola: ora sono tra i 230 e i 250, con un aumento delle coppie 
territoriali (passate da 35 a 57) e degli involi dei nuovi nati. Sono i risultati principali del progetto 
Life Under Griffon Wings, che ha preso il via nel 2015 e si concluderà il prossimo 31 agosto. 

dall'Università 
 

Nell'isola - - si trova l'unica colonia naturale di grifone presente nel 
Mediterraneo: negli 

 

 è stata attivata, per la prima volta in Italia, una rete di carnai 

e la 

 affrontare la minaccia degli avvelenamenti, 

Ambientale degli Ispettorati di Sassari e Oristano, da quattro cani addestrati dal Dipartimento di 
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nto di animali.

fopoint a 

- una specie 
estremamente rara in Italia -

. La coppia ha nidificato anche quest'anno.

dell’Ambiente e all

delle ASL di Sassari, Oristano e Nuoro.2

Secondo dati più recenti la stima della consistenza numerica del Grifone in Sardegna corrisponde ad un 
minimo accertato di 242 individui e un massimo stimabile in 272 individui.
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Questo è il risultato di 30 
concluso con l’approvazione della determina n. 1199 del 19/10/2016 da parte dell’assessorato alla 

Si tratta di un provvedimento sollecitato dal progetto "

colonia naturale di questa avvoltoio in Italia.

4, molti 
esemplari sono dotati di rilevatore GPS e possono essere seguiti nei loro spostamenti che abbracciano 
il Nor-Ovest della Sardegna insistendo proprio sull’area oggetto dello studio. 

Ecco qualche esempio: mappe di spostamento degli esemplari ARTIS3,

- - -



Poiché sono documentati eventi che vedono coinvolte le pale eoliche che hanno già causato ferite e 
traumi anche mortali ai grifoni come ad altri uccelli di piccole e grandi dimensioni, pare doveroso un 
approfondimento dello studio in questo senso.
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Ferite e traumi. 

Le ferite sono dovute principalmente a due diverse cause: ferite da arma da fuoco (gli animali 
 impatto con cavi in 

aria da in particolare gli animali più giovani ed 
inesperti. Alle cause già elencate si è aggiunto un nuovo fattore di rischio: nel mese di settembre del 
2014 è stato registrato, per la prima volta in Sardegna, un episodio di impatto contro una pala 
eolica. L’i

Si trattava di un giovane individuo (Juvenilis di sesso maschile) che è stato consegnato ormai 

forestale nel territorio del Marghine-Planargia. 

I problemi causati dagli impianti eolici possono essere per l’avifauna decisamente pesanti, come 

causa di morte per i Grifoni dopo quella per avve
all’impatto contro turbine eoliche sono principalmente i volatili, sia di grandi che di piccole 
dimensioni: come gli uccelli migratori (in particolare rondini e rondoni) che urtano direttamente 
contro le pale delle turbine in movimento procurandosi lesioni generalmente letali.5 
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rodotti e campi eolici  

un ulteriore fattore di minaccia. Tali infrastrutture espongono questa e altre specie 
particolarmente protette (per esempio Aquila reale, Nibbio reale, Gallina prataiola) a rischi elevati 

  

 

2. PRESENZA DI CHIROTTERI 

Nella zona interessata, come evidenziato anche dalle mappe e dalle relazioni, insistono cavità 
importanti (una per tutte la Grotta di Monte Majore, ma non è la sola)  sia dal punto di vista archeologico 
e naturalistico ma soprattutto per le importanti colonie di pipistrelli, speso di specie endemica e a 
rischio estinzione, che hanno trovato proprio qui le condizioni ottimali per non essere disturbati e 
proliferare.  
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 chirotteri i piccoli 

registrato, in questo caso, è generalmente riconducibile ai cosiddetti barotraumi: lesioni degli 
organi interni causati dalla depressione dell’aria (conseguente al movimento delle grandi pale) che 
determina un vero e proprio schiacciamento degli organi interni di questi piccoli animali.7 

 

Vale la pena ricordare qui le norme di tutela di questi mammiferi e gli sforzi pluridecennali della 

per preservare queste colonie: 

 

 

 
e per il prelievo venatorio“, la legge quadro in materia di fauna selvatica e attività venatoria, 

partenenti alla fauna “particolarmente protetta”. 
 

i 
 

 

dello stato di conserv
 

 – 
005, n. 104. È un testo normativo 

siti di rifugio e da determinati pesticidi”. 
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3. IL PAESAGGIO E LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

unici i paesaggi che si possono ammirare percorrendo valli e pianori del Meilogu. Veri e propri 
monumenti naturali che raccontano con le loro semplici linee addolcite dal tempo la storia e 
l’evoluzione di questo territorio. Da alcuni decenni mi occupo, insieme a tanti volontari, insegnanti e al 
gruppo speleologico TAG di Thiesi, di promuovere progetti di educazione ambientale proprio nelle zone 
interessat

domus de janas. Bambini dai 4 anni in su e ragazzi di tu
lungo questi sentieri, dentro queste grotte, vicino a questi nuraghi il valore della natura e della propria 

oni della 
natura e coglierne le sfumature nelle diverse stagioni dell’anno. E’ stato un lavoro lungo che ha richiesto 
decenni e che ogni anno vede gruppi di volontari ripulire i sentieri e recuperare quelli ormai quasi 
dimenticati.  

Il territorio circostan

cativa che offriamo. 

I
giugno 1989, n. 31 – “Norme per l’istituzione e la gestione dei parchi, delle riserve e dei monumenti 

 

Monumenti naturali, e altre aree di rilevante interesse naturalistico ed ambientale 

l. Sono monumenti naturali singoli el
 

2. Sono aree di rilevante interesse naturalistico ed ambientale quelle che, in virtù del loro stato, o 
per le 

9. 

Come emerge anche dalle relazioni allegate al progetto, Ad esempio dal documento “IT-VesBen- -
SIA-DW-
emergenze storiche e archeologiche oltre che naturalistiche. 

  

 
   



 
 

 

Ecco a titolo di esempio una delle tante visualizzazioni: 

 

A questo proposito preme sottolineare l’estrema vicinanza di una delle torri (la AG 08) al bosco storico 
 

 

  



 
 

 

4. CONCLUSIONI 

Pur apprezzando il lavoro che state facendo per portare avanti questo progetto, vorrei che si 
considerasse seriamente, con i necessari approfondimenti, l'impatto che il parco eolico avrebbe sulle 

e l’impatto del progetto sull'ecosistema 
locale.  

Condivido le preoccupazioni che riguardano la senza 
rinunciare alla salvaguardia dell'ambiente 
l'aspetto ambientale, ma anche quello sociale ed economico.  

responsabili, in grado di agire in modo sostenibile.  

Ritengo quindi necessario trovare soluzioni per produrre energia rinnovabile 
aree meno sensibili dal punto di vista ambientale e paesaggistico.  

 

Cordiali saluti 

Antonio Serra 

 

 

 


